
Cambioserramenti.Possibile la detrazione del 110%

Lavori «trainati»

Non ci può essere
Superbonus senza
trainanti, Il novero di

questi interventi è limitato e
ben specificato dalla norma di
riferimento. Si può infatti
parlare di trainanti qualora si
realizzino lavori di isolamento
termico sugli involucri o di
sostituzione degli impianti di
climatizzazione invernale, sulle
parti comuni o sugli edifici
unifamiliari o unità immobiliari
di edifici plurifamiliari
funzionalmente indipendenti.
Ma l'aliquotamaggiorata al
110% è applicabile anche nel
caso in cui si effettuino lavori
antisismici, con la detrazione
già prevista dal Sismabonus che
viene elevata al 110% per le
spese sostenute dal primo
luglio 2020 al 31 dicembre 2021.
Si tratta di interventi realizzati
su tutti gli immobili purché
classificabili come
ristrutturazione edilizia e non
come nuova costruzione.infogdb

IL SUPERBONUS 110%

A quali case

si applica4

L’ecobonus 110% e il sismabonus 110% si applicano
alle prime e seconde case, sia unifamiliari, sia
villette a schiera, sia unità immobiliari in
condominio. Al massimo su due unità immobiliari.

I beneficiari3

Possono usufruire di una detrazione dall’Irpef
del 110% delle spese sostenute dal 1° luglio 2020
al 31 dicembre 2021 (30 giugno 2022 per gli
interventi realizzati da Iacp). 

Strumenti

finanziari2

Due possibilità: il maxibonus può essere convertito
in sconto in fattura sui costi dovuti all’impresa,
oppure trasformato in credito d’imposta con
facoltà di cessione a banche o imprese.

Quando si

applica il 110%1

Ad alcuni interventi di riqualificazione energetica,
capaci di conseguire un significativo incremento
della prestazione energetica, e gli interventi di 
messa in sicurezza antisismica.

BRESCIA. La distinzione tra in-
terventi trainati e trainati fatta
dal legislatore all’articolo 119
del Decreto Rilancio, e ribadi-
ta con il Decreto Asseverazio-
nee daichiarimenti dell’Agen-
zia delle entrate, è chiara.

Iprimi sonocondizione ine-
liminabile, salvo una singola e
specifica eventualità, per po-
ter accedere al Superbonus
del 110%. In poche parole non
ci può essere sgravio fiscale
per i trainati senza che venga
effettuato congiuntamente al-
meno uno dei trainanti (isola-
mento termico delle superfici
opache o di sostituzione degli
impiantidi climatizzazionein-
vernale esistenti). Rispettato
questo obbligo il privato può a
tutti gli effetti accedere al Su-
perbonus.

Tre categorie. Per comodità,
datailnumero piuttostoeleva-
to dei singoli lavori finanziabi-
li, i trainati possono essere
suddivisi intre categorie: inter-
venti di efficientamento ener-
getico,installazione diimpian-
ti solari fotovoltaici o di infra-
strutture per la ricarica di vei-
coli elettrici negli edifici.

Nel primo caso la normati-
va di riferimento è l’articolo
14 del decreto legge 63/2013,
cheprevedespecifici interven-
ti quali acquisto e posa di fine-
stre e infissi, sostituzione di
impiantidi climatizzazionein-
vernale con caldaie a conden-

sazione superiori o uguali alla
classe A, sostituzione di scal-
dacqua, impianti di climatiz-
zazione invernale a biomasse
(l’elenco è parziale, per mag-
giori informazioni è possibile
consultare gli allegati 1 e 2 al
Decreto Asseverazioni).

Il saltodidueclassi. In ogni ca-
so gli interventi di efficienta-
mento energetico, trainanti e
gli eventuali trainati, devono
assicurare, anche congiunta-
mente agli interventi di instal-
lazione di impianti fotovoltai-
ci con sistemi di accumulo, il
miglioramento di almeno due
classi energetiche o, se non
possibile, il conseguimento
della classe energetica più al-
ta. Medesimo requisito è ri-
chiesto per quegli immobili
sottoposti alla tutela discipli-
natadal Codice dei benicultu-
rali e del paesaggio o che per
effetto di regolamenti edilizi,
urbanistici e ambientali non
possono essere interessati da
lavori trainanti (l’eccezione a
cui si faceva riferimento
nell’incipit).

Per quanto riguarda invece
l’installazionedi impianti sola-
ri fotovoltaici il Superbonus si
applica alle spese sostenute
dal primo luglio 2020 al 31 di-
cembre 2021 anche per even-
tualisistemi di accumulo inte-
grati. In ogni caso l’aliquota
del 110% è utilizzabile, oltre
che all’abbinamento con un
trainante, qualora avvenga la
cessione in favore del Gestore
dei servizi energetici (Gse)
dell’energia non auto-consu-

mata in sito o non condivisa
perl’autoconsumo(nell’ambi-
to delle comunità energeti-
che). Sul fronte economico la
detrazione è calcolata su un
ammontare complessivo del-
lespese stessenon superiore a
48 mila euro, e comunque nel
limite di spesa di 2.400 euro
per ogni kW di potenza nomi-
nale dell’impianto solare foto-
voltaico, per singola unità im-
mobiliare. Tale limite è ridot-
to a 1.600 euro per ogni kW di
potenzanelcaso incui siacon-
testuale a un intervento di ri-
strutturazioneedilizia, di nuo-
va costruzione o di ristruttura-
zione urbanistica.

Ricarica veicoli. L’ultima cate-
goria di trainati è invece mol-
to ristretta e riguarda in modo
specifico l’installazione delle
infrastrutture per la ricarica di
veicoli elettrici negli edifici.
Per poterusufruire dell’agevo-
lazione fiscale questa deve ov-
viamente essere eseguita con-
giuntamente a un intervento
diisolamentotermicodellesu-
perfici opache o di sostituzio-
nedegli impianti diclimatizza-
zione ed calcolata su un am-
montare massimo delle spese
pari a 3 mila euro. // S. MART.

Finestre e infissi hanno il 110%
se si mette il cappotto alla casa

In ogni caso è sempre necessario
il salto di due classi energetiche
Il nodo colonnine e fotovoltaico

Lavori trainanti:
l’isolamento
termico
è determinante

GIORNALE DI BRESCIA · Martedì 6 ottobre 2020 35

 > ECONOMIA

Roberto.Delucchi
Rettangolo


